
L'INCONTRO. Intervista con Leila Costa, in questi giorni a Roma con il suo spettacolo 

«Vi fero vedere 
tutti i magoni 
di questo mondo» 
«Il magone7 È qualcosa che passa attraverso tutte le 
gamme delle emozioni, ma non della tristezza Per noi 
donne, un bel magone equivale a una bella risata » 
Leila Costa parla di Magoni (e, forse, miracoli), il mo­
nologo (con musiche di Ivano Fossati «Non poteva dir­
mi di no, l'ho ricattalo col fucile alla tempia») che sta 
portando in giro per l'Italia Gli uomini, la televisione la 
politica, viste dalla conduttrice di Dire fare baciare 

m M M « CHINIMI 
m ROMA Sarà per quella scelta 
drastica di presentar» a tutti con 
uil diminutivo invece che con il 
suo nome vero, ma della Costa è 
come se uno la conoscesse da 
sempre Ha un aria rassicurante 
da compagna delle superiori o da 
cugina simpatica e fidala. DI quelle 
d i e sanno tenere un segretoe con­
sigliarti un libro sicuro capaci di 
ascoltarti per ore e commuoversi 
senza ritegno per empatia geneti 
ca Lo sanno bene le centinaia di 
giovani per lo più adolescenti Ira I 
tredici e I dlciottanni che da un 
anno e merao le scrivono a Dot ta 
re boeme settanta lettere al mese 
che parlano di tutto dall omoses­
sualità alla politica, dalla solitudine 
ali anoressia E tosa bene il pubbli 
LO del suoi spettacoli abituato alla 
comicità (luvial raffinata di mono 
loghi scritti di getto e limati al mlllf-
grammo. Non si smentisce I ulti­
mo. Magoni (e, tòrse miracoli) 
scritto col fedelissimi Cim, Ferranti 
no, Patertlnl e Agostini diretto dal-
I altrettanto fido Rifai e musicalo 
ntentepopodlmenoche d a Ivano 
Fossati - t h e ricattato col fucile al­
la tempia non poteva dire di no», 
confèssa la Leila Secondo anno di 
tournée, cori tappe iltte lino a d 
aprile e Intanto ancoraggio al Tea 
tro Partali d i Roma 

MinlMdili^MMHrtifla Ma­
rio AiMrl, «Moto TottM » 
Eaaarda Latto. CWa nato a 
«odami» con Fattati? 

Due anni la quando lui volle me 
per la pubblicità radiofonica del 
sue disco dal vivo (bellissimo ira 
I altro) Ho accettalo subito natu 
ralmente perché da sempre amo 
la sua musica lo stimo ma ero già 
pronta a ricattarlo chiedendogli di 
scrivere la musica per Magoni E 
lui che già stava lavorando al film 
di Mazzacurali e aveva molta vo­
glia di uscire dai binari ha fatto un 
miracolo 

Quattro autori, quattro mnlef-
•N, un rafM** H stona lavora» 
comUuomial? 

C è stato tra noi parlo di me e dei 

miei autori storici un nballamen 
lo tra luomo artista e la donna 
che si nasconde dietro le quinte N 
beilo è che con questo spettacolo 
toro ancora non lo sanno ma u n o 
scivolati nel tunnel dell'autoco­
scienza Scherzo ma shdo vera 
niente chiunque a riconoscere le 
cose scritte da me o da loro Ab­
biamo Imparato a esaere compii 
ci a metterci in gioco in mòdo 
mollo profondo cosa che per 
esemplo non succede a tanti miei 
bravissimi colleglli II faho è che 
gli uomini per definizione non 
parlano mai di sé peccato per 
che quando lo fanno vengono 
fuori cose bellissime 

Magoni o una parola M M U O M , 
wt po' nonaca aacha. Co l'hai 
una (Mattone? 

Eh no, anzi lo spettacolo è prò 
prio questo cercare di sapere co 
sé un magone Sicuramente pos­
so dire solo che non e entra col 
dolore passa attraverso tutte le 
gamme delle emozioni ma non 
dalla tristezza E che per noi don 
ne unbelmagoneequrvaleauna 
bella risata 

Magoni mualoalL eooodo-mago-
ni, magoni «WtoraHi a propod-
to, noi t tMa al paria « n c h o é m l -
m e o l _ 

Ma lo spettacolo giuro é natone! 
gennaio del '94 quando di mira 
coli non parlava ancora nessuno I 
nostri miracoli non hanno niente 
a che vedere con quelli venuti di II 
a poco lo cito Sylvia Piatti e un 
suo verso bellissimo «Avvengono 
miracoli se siamo disposti a chia 
mate miracoli quegli spasmodici 
inocchi di radianza- lo finivo ogni 
spettacolo con delle punte malin 
coniche che ho deciso di ribalta 
re tutto lo spettacolo parla di ma 
goni ma alta line si apre uno spi 
ragiiodi felicità 

Vuol riaa dia apertamente riverì-
OWM U diritto di OMO» ronco? 

Ma la felicità ù tutto Detto in bre 
ve e forse anche in modo banale 
ma mica lanlo senza progetti di 
felicità e dunque di miracoli non 
e e niente per cui vale la peiid vi 

vere e si buttano i macigni dalle 
autostrade In Magoni dico che 
felicita è anche vedere le associa 
zkmi delle vittime delle stragi ita 
liane scioglierei perché finalmente 
ha nno saputo chi e slato 

E non ce l'avole un magona par 
lo tv? 

Eccome Abbiamo «ovato una 
frase di Proust che sembra pensa 
la apposta per la televisione La tv 
e memoria e in quanta tale taso 
gna rispettarla, E parlo in primo 
luogo per me stessa perché an­
eti io sono ambigua mi fa schifo 
non la guardo eccetera Ma é im­
portante tomaie a pensarla come 
un contenitore e dunque a usarla 
meglio senza velleitarismi senza 
tentazioni di superiorità La tele» 
sione è memona lo ripeto e in 
questi anni si e tentato di adattar 
la, la memoria privata e collettiva 
piegarla e boicottarla È qui che 
dobbiamo alzare la guardia e tor 
ndie ad essere severissim i 

Che ceoa t) placo dj stt del tao 
lavoro; Il rapporto col pubaica. 
IraccontaN.I'oBUMwT 

Il racconto è fondamentale Negli 
anni sono riuscita a creare un al­
chimia magica e una leggerezza 
interna un ritmo che mi permette 
di stare su un palcoscenico a rac 
contare cose che mi somigliano e 
che mi piacciono Sento anche 
delle responsabilità per questo 
apparire In pubblico maconUnuo 
a fidarmi della mia vocazione del­
la mia incoscienza perché faccio 
solo cose di cui sento la necessità 
Insomma mente operazioni fur 
bette niente reslaun mente Sila 
kespeare con la Marini o simili 
Ma solo I urgenza di dire alcune 
cose e non altre 

Edi Predone d e l ? 
Sono favorevole mancherebbe È 
una persona vera reale dote 
straordinaria In questo mondo di 
personaggi virtuali Porse non era 
il mio candidato del cuore ma 
può diventarlo perché per esem 
pio sa parlare ai giovani Insom 
ma é uno che se venisse a vedere 
Magoni gli piacerebbe L»iaCostiA»lrW»tral'sttn^ci>nUtt*s,K»s*^ 

Scrisse «Lawrence», vinse 2 Oscar 

Cinema & Utopia 
È morto Bolt, 
la «penna» di Lean 

Aobort M « M la magia Sarah M N 

ak Lo sceneggiatóre Robert Boh 
I uomo dell Utopia é morto nella 
suacasadiPeterfield a Sud di Lori 
dra, in conseguenza di antichi di­
sturbi caidiaci Accanto a lui e e r a 
la moglie la grande attrice inglese 
Sarah Mites BoltavevaTI anni era 
n a t o a Manchester nel 1924 

Le agenziedicono cne Bolle de­
ceduto mentre guardava la tv che 
atroce berla per un cineasta c o m e 
lui abituato a pensare sempre m 
grande a dipingere le sue storie 
sulle tele più grandi c h e il cinema 
potesse offrire Vi diciamo solo un 
n o m e e n e titoli David Lean Law­
rence dArdua. Il dottor gai 
Lo tiglio di Ryàn Tre film c h e t 
aveva scrino e che messi assieme 
- anche quantitativamente -valgo­
no un mtera camera e torse un in­
tera vita vistoche nel terzo recitava 
sua moglie la citata Sarah MUes È 
soprattutto alla collaborazione con 
Lean c h e Bolt deve la sua fama, 
nonché uno degli Oscar vintì (per 
Snuago), m a il suo lavoro più sen 
tito quello d i e percorse tutta la 
sua vita (e per il quale I abbiamo 
chiamato appunto I uomo dell U-
lopia) tu On uomo per tulle le sia 
giani impernialo sulla figura del 
grande umanista utopistico Tho­
mas More II testo nacque come 
dramma radiofonico negli anni 
50 poi conobbe vane edizioni tea 

traili e televisive fino al film omoni 
mo che Fred Zinnemann ne trasse 
nel 1966 La sceneggiatura lu ov­
viamente affidata alto stesso Boll e 
fu un altro Oscar 11 film-enee am 
blentdlo alla corte di Enrico Vili, 
nel 1523 ed è un grande apologo 
sulla libertà di pensiero contrappo­
sta al servilismo dei cortigiani - eb 
be enorme fortuna a Hollywood 
vinse ben 5 Oscar tra cui miglior 
film miglior scene^latura miglior 
regia (a Zinnemann) miglior foto­
grafia (di Ted Moote) e miglior al 

tore protagonista (Paul Scolieki 
nel ruolo di More tra parentesi 
questo magnifico attore britannico 
e candidato anche quesl anno per 
Qua Show) 

Un uomo per tulle le stagioni è \i 
tipica opera di un umanista divul 
gatore pili che di un artista (ti forte 
personalità Non a caso Boll nasce 
c o m e Insegnante ovviamente di 
stona questo baci/ground per cosi 
dire è evidentissimo nel suo lavoro 
sulla figura di More e anche sia 
pure In misura minore, nel suo la 
voro con Lean Semplificando pa 
lecc i™ si potrebbe dire c h e Boll 
dava al grande regista del contesti 
s t ona e narratili credibili'da'llif'fid-
struziopesuper-clàsSfca sutu('(lof 
Lean poteva esercitare il propno 
stile magniloquente e visionario il 
suo innato talento per il kolossal 
Almeno nel caso di Lawrence dA 
tabia, il risultato fu straordinario il 
film é veramente la (elice sintesi tra 
la cultura europea di Boll ( che nel 
letterato/avventuriero Lawrence 
gentleman inglese fra i -barbari. 
poteva felicemente identificarsi) e 
lo spinto hollywoodiano di Lean 
Meno felice francamente lesi lo 
del Dottor Zfìmanp dove BoB dove­
va confrontarsi c o n uno scrittore 
troppo pili grande di lui Boris Pa 
stemak. e c o n un e p o p e a - la Rivo­
luzione d Ottobre - troppo immen 
sa persino per gli schermi pariora 
mici di Lean 

In seguilo Bolt esordi nella regia 
nel 1972 con Peccato damme 
(sempre con la Miles) poi scusse 
HBounty (quello di Roger Donald­
son 1984 bruttissimo) e Misson 
di Roland Joffe con Jeremy Irons e 
Robert De Niro Palma d oro a Can 
n e s n e l i 8 6 Dal 79 era stalo colpi 
to d a una p a r a i » t h e non gli im­
pediva però di lavorare Sempre 
p e n s a m i ) in grande Dentro un U 
topia del cinema in cui non e era 
posto per il piccolo schermo 

TEATRO / 1 . A Milano la pièce di Luzi con diretta da Puggelli 

Ipazia, una mente «pericolosa» 
MARIA M A B A ODMOIU 

• MILANO Dare voce corpo teatrale ai-
li (iiicsin un impresa che talvolta ri 
stilla di violentarne il senso Per fortuna 
11 sono [Mieli grandissimi come Mario Lu 
/i ( h i con il teatro voglionooorifronlarsi 
in un witnanh- andare e venire Ira verso 
i liditula Ira H> sp izio privalo (tei libro i 
quello pubblico citi testo Tosi iiiraveiv) 
dk tino piftei U«i lw ddio vitd a una sco-
n.i nubilmente utopici the cere t nella 
paioli il •urlili diflii sud umvtrsdlita e 
ili Ila sud ritiiiihld iillo quilc libm tlilpu 
;m prese malo f i n sucte-iso il Teatro 
Studili ,ippartnni di diruto 

Siiiitn ni gli rwim in Ilarità sulla spinici 
eli una I .stillazioni pusunak. pei I argo 
un nn> Liliia di ll«i~m Italia di talli Ionia 
dissimi di noi avvi miti in Alessandria 
dljjitk" l m m IraillVi IIVSCT litodo­
mi frisili DumitK initiiiK-Nodoilii vi 
flit . siivrci|i|H-r> limimi nuovo dil i r 
MI ,ni siimi ili i < uHnr,i pagali • the allo 
r .Kiniiwrti illuni mimmo dell itilo 
,„|i„ iiiopIrtliiiiKi Inizia dorai i uditoli 
, |KlH VISSI ItllllK ".H |>OKl IUUI1ISOLN-
1,1 irids, hilis1.il Hi IW |X>K'VH perdonarli 
il (.«molili sapovicstriitnii t* .riandò 
| ,( | [c*ifi . i««iff l l l , t ' "" r l < ' l! ,"u« l"" , ì> 

imititi l'è, qui"-!" hi Inumala squartala 

e bruciata dai cnsnam in un limbik mar 
zo del 415 Ffd i suoi seguali -sinesio di 
vonlanpoivcscOvodiCircn.; dicuiciso 
no pervenuti letlcr- e strilli importami e 
ion Iti protagonisl i ili und storia e hi I u 
zi elabora liberami irle perche quello che 
gli importa al di la delle date e n o dio 
sta dielio li azioni 11 veni i I itimi I in 
compiutezza du persoli mg, In mezzo i 
quoslodisdsln>p|Mi.i]i dunque e sono 
nomini e donne n lolt.i pir r loro idi'dli 
la Ioni fd t td o 11» m i t i un ton^cipc 
volmrnlt il propro ili slmoi orni l|wld 

rpUINll! IHIOVI llll SE Litui MIIO linilldgl 
ned una stima MI diveniri i|msi piovvi 
donneili 

Nella sud rcg.i Ijinilurt. l'usgiiUi p-ir 
te propno da quiil 11 omriri M. nz,i iti iws 
salci diluì irò siili indo 11 si ;ri i diluita 
•nenogrcilid t di I aolo Un gnu in nude 
si rto sabblr >so f)i li orsi il i si IVI are In 4) 
knju Qui il I HI ruv/ndit mi loleijij.d 
11 mi moni si prismi u n ili voli un voi 
la i persiiii.igui < In mir ino l'i! i"j uno 
IIHIK ilnlla s|xm il rr.i ni I muro iti ttxi 

do ipiitiisiu ili h. non su unir* 11 al 
Ir IVI rso ta qu ili si nlrivnloiio k unni 
gnu pronti ili di pin usi nli oli* msli di 
slIoil/HM volli il losli o umilili Iti 111 
i nonnile-sli distinsi tliust iiiniLpresi i 
l.\ e i vidi un din In un {mimi miuistu 
ini orenl iliggianl di Ulivi .spulciteli! t 

diventa iliiave di lettura nel Prologo e 
nelt Epilogo entrambi interpretali da pai 
suo da un Renato De Carmine biancove 
stilo ai quali Puggelli alfida il compito di 
•essere la presenza viva del poeta po­
nendo in primo piano dunque qiielmo 
mento della treazione in i in i personaggi 
(le loro IWJCI» direbbe Luzi) sembrano 
"iliitcìre" louiore Compilo difficilissimo 
tilt il regista risolve cori ncchczzi di ìm 
magmi anche so torse sdiibbestalapre 
feribile una maggiore ascmtlezc'd nel me 
didre al pubblico k vicende ispressi da 
una pirola chi orgoglio vi niente basta a 
si stessa Misuomprendi hiacoccupa 
zioni ionie I tianninapila rimile gli al 
ton da lodare per I adesioni iLmprogct 
to non 1 ielle a panni dalla l |wi idi Frali 
caMuh torse la pm vicind illt iiiiiivioni 
di I uzi Aciantn i tei e a Di ( armine 
Massimo fosiln ò UT robusto un pò rc-
limioSinesKi cStiidiiadr uios una Irmi 
da Irene Marini Mini Iti un i geni rosa Jo 
in Umberti] Ct'nain il IIKIIIIIUH |>ri fello 
PoHino I rarno San» mi in i un inqun lo 
1 nidori! fini lidi M intani Ri nznm m 
pnunlo pitleito ili Alessaniln i Antonio 
hiltunni li pensoso Ciri coiirf Ma^>^ei il 
nvolii/ioii.irio i ribolle DIIIIIIL>I k m nido 
De (arm ne il suo SIHI ili l.illi ntoniii 
naii ton I (esliggidlissinio iinoit in 
rjiM sia sfida per un ti alni ili poesia 

TEATRO/ 2 . Regia di Rossella Falk per il teste di Patroni Griffi 

«Anima nera», anzi normale 
A s a E O A A v i e u 

ai RUMA Anima nera secondo titolo 
.citrale ili diiiscppe Patroni Ondi (siic 
cessivo di (uno ali ìcihmato esordio 
con D tun ni \i munii ) vide la luce nel 
I960 anno liei molli vi rsi diamnialleo e 
nel e irrrpo tkllo s|nltdcolo segnalo dd 
pesami i infilili di Ih tonsura ammini 
slritUdi IIUKII/I in i Anelli Anima nera 
i tonho i|nak IK osili olii nub i l e la n 
tiimpcnsi d mi lirgo simcsso llggi i 
ogn minio liieliuv.i uidinaili II intrigo 
qui propostoli i l'idi mi Gridi non sembra 
possa si imi il / / in msMino tomi pro­
vi I .mollili il/ i . ild 11 sopì trinilo trdn 
quilliili* I itili ik rimi zumi del li sto ha 
ruvui i i lha i \i I IIHII 

Uitrinii insilili si AUnaiio mii(o,a 
noli i siili in ni n 11 il H li isiors butta 
sios ILI Impilili ilo Marcelli aisai più 
Rovini li In di < stra/ione moitoala 
limili Ixitijliisi i di inlluid lilltiinisl.i 
Ignori h s|iosin i pur sapendo etie 
Ad uà ni 10 un I pò uviulni- qii mio m il 
lilli IHI IO S I I ioni, ni (Mrtnolare la 
lupulurn l"1 in" »i i di II i -uà altu ili Jt 
tini i si cilluli al ti sMiiiinto di un «ecien 

trico amico morto d improvviso Ma la 
sorella di colui Alessandra allora signora 
del Nord ihe con gli altn lamiliar conle­
sta le dispettose decisioni del defunto 
svela la venta a Marcella eiostei moiri 
dita fugge di casa Per breve tempo poi 
ohe I amore la riconduce prestissimo sot 
lo il letto coniugale dove trova peraltro 
il suo posto oicupato da Mimosa già 
sprefiiudn ila compagna di Adnano nei 
loro anni niggenti e dlld quale lui ha 
ihiesTo conforto nel momento dell emer 
gewa Sara allora Ira lo due donne un 
duello senza esclusioni di colpi da cu 
propno la più debole in apparenza Mar 
telLi oste vmcitnce nportando Adnano 
tifila norma» (elle siginlita amile sin 
tende nduto della discussa eredita) 

Selle lusm non sono passali invano E 
oggi i limili di Animo iiern nsultano più 
evidenti i cominciale dall eccesso di 
contrasto ira M reiterata espenenza tana 
ghescadi Adriano e il disarmarne cindo-
a di Marcella (che illcrma Imo a von 
t anni non ha mai pronuncialo una paro 
laccia neiitemono ) i io che rende viep­
più forzoso il lieto line Sarebbe slato me 
glKi comunque lasciare la vicenda im 
mersa nella sua epoca originaria per 

mantenerie una terla plausibili^ Ma 
Rossella Falk, nella medila (u quasi) vi 
siedi regista nonché si emigrai i n o s h i 
mista ha prelento d x iordoi im lauto 
re trasferire hrti e ligure i i osln giorni 
dove gli uni e le altre stenlino ael am 
bienlarsi (quakhe espcdit nti si ori it n 
dKolo il viaggio di noz/t i (in si sarebbe 
svolto a Venezia ma ad Amsterdam i si 
allunga J dismisur 111 list i degli elenio 
domestici diali con dispuz^o da Alts 
Sandra a d mostrile I consumismo dila 
gante Ira te nmwe gemi i?n n ) ( lp[Kii 
lunamenle te luti.», it.iiuti Ittici un del 
dialogo sono siale |xnN niisse jier tosi 
dire frapiienl.s < 11 idppri sema/iolll 
Irucndo oltre tutto d un agili dusposilivo 
scenico si mingile lixlcvoln enti nel 
I arco di unor.i i niiquinla ninnili intir 
vallo tiimpresii 

I abio fVglati d i ad Adn «io uni Imo 
naiancadienergiavocdli enoslnalt Un 
lamino sbiadita \ironikd IJIIIIII tomi 
Mariella pili su « t Rnlura Stoppi io 
me Mimosa in i il molo aftiva ni I .iXiO 
la Palk che ora Ila voluto |n.r se i[iirilo 
samentc quello ili Ale^sanìfra <. hindi ilio 
II quadro (tolto un personaggioseconda 

n o ) Marma banchi e LuriarKi Federi lo 
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